
Legge 8 marzo 2000, n. 53 

"Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla 

formazione e per il coordinamento dei tempi delle città" 

 

 

CAPO III 

FLESSIBILITÁ DI ORARIO 

Art. 9. 

(Misure a sostegno della flessibilità di orario) 

1. Al fine di promuovere e incentivare azioni volte a conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, 

nell'ambito del Fondo delle politiche per la famiglia di cui all'articolo 19 del decreto legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è destinata 

annualmente una quota individuata con decreto del Ministro delle politiche per la famiglia, al fine di 

erogare contributi, di cui almeno il 50 per cento destinati ad imprese fino a cinquanta dipendenti, in 

favore di aziende, aziende sanitarie locali e aziende ospedaliere che applichino accordi contrattuali 

che prevedano azioni positive per le finalità di cui al presente comma, ed in particolare:  

a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre, anche quando uno 

dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando abbiano in affidamento o in adozione un minore, di 

usufruire di particolari forme di flessibilità degli orari e dell'organizzazione del lavoro, tra cui part 

time, telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore, 

flessibilità sui turni, orario concentrato, con priorità per i genitori che abbiano bambini fino a dodici 

anni di età o fino a quindici anni, in caso di affidamento o di adozione, ovvero figli disabili a carico; 

b) programmi di formazione per il reinserimento dei lavoratori dopo il periodo di congedo; 

c) progetti che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del lavoratore autonomo, che 

benefici del periodo di astensione obbligatoria o dei congedi parentali, con altro imprenditore o 

lavoratore autonomo; 

d) interventi ed azioni comunque volti a favorire la sostituzione, il reinserimento, l'articolazione 

della prestazione lavorativa e la formazione dei lavoratori con figli minori o disabili a carico ovvero 

con anziani non autosufficienti a carico. (1) 

(1) articolo così sostituito dal comma 1254 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Su tali 

aspetti si vedano anche i commi 1255 e 1256 della medesima norma 

 


